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Ruini-Bagnasco, se i toni cambiano
Oppiacei, la cura
contro il dolore

G
iorni fa,dico in questi
giorni di turbolenza elet-
torale,sono rimasto stor-

dito alzando lo sguardo versoun
enormecartellone:diceva"Piùsi-
curi,c’è Alleanza",e fin qui absi-
t…Solo che di taglio la faccia un
po’ più tonda del solito di Gian-
franco Fini ricordava molto il
profilo di Dario Franceschini.
Dio mio,ho pensato,va bene gli
occhiali simili,va bene l’inqua-
draturageneralista,mac’eraqual-
cosa che non andava.Una tal so-
vrapposizione era inaccettabile
per chiunque.Che cosa avevo in
testa?Stavasparendolarealtàsot-
to i miei occhi.Possibile?Di qui
alcune domande a naso in su.Di
che immaginario disponiamo
oggi,edomaniper ilvoto,edopo-
domani per quello che succede-
rà?Che rapporto c’è tra la realtà
(Fini) e la nostra disposizione
d’animo a capovolgerla (France-
schini),mutarla di segno,co-
struirla o ricostruirla per finta?
Dov’è il trucco,se c’è?
Per entrare in questo ordine di
idee,assai meno strampalato di
quel che può sembrare, avreste
dovuto vedere la quarta e ultima
puntata della serie di "Italian
job",su La7,domenica in prima
serata.Dopo aver toccato nelle
prime trasmissioni la politica,di
cui ricordo una spettacolare in-
venzione di un circolo della
Brambilla pronta cassa e la storia
dei Casinò in Calabria intreccia-
ta con la criminalità organizzata
ma ex novo,ed aver svariato in
disparate situazioni pubbliche,
domenica scorsa nel mirino di
un attore,Paolo Calabresi, che
creavadalnullaoquasi i suoiper-
sonaggi,c’era lo spettacolo,la tv,
l’informazione: settori interdi-
pendenti,ormai,e ideali per pro-
vare a mettere a fuoco il nostro
immaginario di contemporanei
consunti.Nonnasceforsedaque-
sto intreccio l’abito mentale con
cui ci formiamo un’opinione, o
qualcosa del genere, per sceglie-
re poi per chi votare?
Il meccanismo del programma è
originale nel punto di partenza.

Lapremessaèchela realtàvacre-
ata per poterla analizzare.Quin-
di è una finzione scenica,per cui
Calabresi si finge Nicolas Cage,o
un politico,o un Cardinale,truc-
candosi da loro.Ma questa realtà
finta va inventata seguendo gli
stilemi di comportamento della
realtà vera,così che la provoca-
zione di partenza sia all’arrivo
una tranche di vita vissuta come
tante,analogaoaddiritturaugua-
le a quello che ci viene spacciato
per vero.Teoria?Ma no.Seguite-
mi.
Cominciamo dal business della
beneficenza.L’affare,la moda,la
deriva della beneficienza a spese
dell’etica alla quale si dovrebbe
rifare.Daanniedecadiquestopa-
ese è tutto un inno alla solidarie-
tà,alla colletta pubblica per chi
soffre mentre le istituzioni latita-
no.In parte è un bluff che mina
anche le iniziative meritorie,ma
nessuno denuncia nessuno per
non rischiare di buttare via con
l’acquasporcaancheilbambino,
alias la bontà di molti. "Italian
job"fachiarezza.Peresempiopar-
la di un idolo delle ragazzine co-
me l’attore Edoardo Costa,che
raccoglieper i piccoli infelici del-
le favelas brasiliane in due anni
148 mila euro,e li dedica a un
suo libro fotografico,stornando-
ne per beneficenza prima solo
5milaepoi (costretto)solo20mi-
la per i bambini miseri. Questa sì
è solidarietà. Ancora più clamo-
roso è il caso delle "partite del
cuore",mediaticamente sovrae-
sposte da un pezzo perché com-
muovono le folle divertendole.
Paolo Calabresi,sotto le mentite
spoglie di un maneggione d’ol-
treoceano che rappresenta
un’emittente brasiliana,incon-
tra il suo omologo italiano,anzi
romano.Come è davvero solida-
le,ma soprattutto con se stesso,il
manager della Nazionale Calcio
Attori !Infatti alla proposta del
finto trafficante di organizzare
una partita di "Vecchie Glorie"
italo-brasiliane per beneficenza,
annuisceconpassionedandosu-
bito l’indicazione del proprio
contoinSvizzera.Il contoinSviz-
zera?Ma bene,avrà avuto dei

buoni esempi…Solo che lui sta
speculando sulla sofferenza di-
chiarata.Quantohaimbertato fi-
nora in quattro/cinque lustri?E
tutto è sempre avvenuto sotto
gliocchidi tutti,enessunofanul-
la fingendo di non sapere?Una
storiaccia che va avanti da
vent’anni coinvolgendo noti e
ignoti in cinemascope a colpi di
"partite del cuore" e mal di fega-
to per chi si dissociava dal raggi-
ro.
Losopersonalmente. Ilprogram-
ma de La7 si è poi sbizzarrito a
parlare di cose che si sanno,ma
che non si sa di sapere.La "tratta"
di giovani calciatori del Came-
run,evasidal torneo di Viareggio
tra il 2004 e il 2005,8 in totale,
per esempio.Scomparsi.Ma riap-
parsi nel 2005 in prima squadra
nell’Inter (avranno invitato il
giovane Maa Boumsong alla fe-
sta dei 100 anni?),o quest’anno
nella rosa dell’Udinese.Solo che
glicambianonomeedati,e ilMa-
tute dell’Udinese come il conna-
zionaledell’Interèsemplicemen-
te un’altra persona.Nessuno sa
niente,degli addetti ai lavori e
del pubblico,o tutti sanno tutto
e non frega niente a nessuno?E’
un modo di far scomparire la re-
altà nella realtà cambiandole let-
teralmente i connotati? C’è poi
lo svelamento della televisione e
dei suoi meccanismi,ma elevato
al cubo dell’evidenza.Calabresi
si trucca da vecchietto,si dà un
nome,"nonnovivo",e fachiama-
re il funzionariocompetentedel-
la Rai per Domenica In da un
Cardinale. Avete letto bene:da
unCardinale.Sua Eminenzaè te-
lefonicamente così incisivo e
convincente che Pippo Baudo
(unsosia?no,proprioPippo) invi-
ta "nonno vivo" in prima fila al
teatro Ariston,a commentare
l’appena terminato Festival di
Sanremo,in diretta tv. Su Rai
Uno,naturalmente,quella che
conforma la mentalità di massa
degli italiani per antonomasia
(una finta Rai Uno?No,ammes-
so che quella che vediamo sia
quella vera ,era proprio quel-
la).Hanno duettato da par loro,
Pippo e "nonno vivo",baldo no-

vantacinquenne.Diversi scam-
bi. E Pippo era Pippo,e il "non-
no" invece Paolo Calabresi.E co-
me gongolava Pippo per aver il
Matusa lì,e come era contenta la
struttura Rai competente di aver
soddisfatto (anche in questa oc-
casione? parrebbe di sì,se il mec-
canismoècosìoliato) ilCardina-
le.Ma non è lo stesso Cardinale,
inteso come "tipico",che poi fa
politicaprivilegiandoil cattolice-
simo degli italiani sul laicismo
dei "barbari" che sarebbero con-
tro ivaloridella famiglia?Direidi
sì,da come hanno abboccato en-
tusiasti i titolari tv del Festival.
E la tv che guardiamo non è pro-
prioquella?Eseècosì facile taroc-
carla,come possiamo crederle
quando incameriamo informa-
zioni per formarci un’ideapoliti-
ca?E perché dovrei pensare che
Bertinotti e Casini,che domani
saranno a Viale Mazzini per pro-
testare per il pluralismo contro
la emarginazione dei loro spazi
elettorali,non siano in realtà dei
Paolo Calabresi truccati da lea-
der rosso-bianco,o non mandi-
no in giro in tv o altrove dei "lo-
ro" Paolo Calabresi sub specie
porporata?Non funziona così in
tutta la tv?
Ovviamente il rapporto tra vero
e falso,o falso taroccato da vero,
non finisce qui.Quello di Cala-
bresi è solo un paradigma direi
onnicomprensivo.Il program-
ma va avanti,e punta gli occhi
sull’informazione.Avete presen-
tequel talAlessioSundas,assurto
agli onori disonorevoli della cro-
naca come "agente-scopritore"
di quel disgraziato rom che l’an-
noscorsohatravoltoinauto4ra-
gazzi nelle Marche,uccidendoli?
Ma sì,forza,un certo Marco Ah-
metovic,percui il sedicenteagen-
teavevainventatounradiosofu-
turodatestimonialperunasorta
di "linea rom",tra jeans,profumo
e sigarette…Scandalo italiano,i
benpensanti a strapparsi le vesti,
dove andremo a finire,ecc.ecc.
Beh? Tutto falso,non è vero.E
chesia tuttofalso losannobenis-
simo anche i mezzi di informa-
zione.Solo che è merce che si
vende alla grande,anche se adul-

terata,quindi anche oggi basta
che il fantasioso Sundas dica
qualchescemenza,evia,tuttia ri-
prenderlocome se fossero azioni
enonparole,dalleagenzieai tele-
giornali,a salire. Non vi meravi-
glia?Ci siete abituati?Vi fate ta-
roccare così tranquillamente? E’
questo l’autentico salto di quali-
tà ma verso il basso: si vende un
prodotto mascherato da infor-
mazione,nell’acquiescenza dei
destinatariormai viciniall’intos-
sicazione da incredulità e quindi
da indifferenza.Un senso che se
tradotto in sensibilità politica
forse peggiora lo stato delle co-
se.O no? Non è nuova,la faccen-
da,èsolomeglioespostaecoordi-
nata nella cornice di un pro-
gramma come questo.Ma alcuni
anni fa,a metà della scorsa deca-
de,un giornale tedesco combinò
a Napoli uno scippo finto per
"vendere meglio l’atmosfera",le
foto,il servizio.Fu sputtanato,te-
mo per caso.Ma era un segnale.
Nel settembre scorso la notizia
di un pensionato, sorpreso a ru-
bare pasta in un negozio di Ca-
gliari perché il costo della vita
era salito a livelli intollerabili,fe-
ce il giro d’Italia e conquistò evi-
denza all’estero.Era falsa.Il tele-
giornale regionale lo scoprì ad
horas,e lo segnalò ai telegiornali
nazionali che invece trionfanti
la dettero per buona e continua-
rono a farlo finché poterono,es-
sendo troppo ghiotta la storiella.
Salvo poi "smerciare" anche la
notizia che era falsa con lo stesso
noncurante appetito mediatico.
E’ del 1 marzo scorso,invece, la
storia vera (?!) di una settanten-
ne che nel Bergamasco ha fatto
la stessa cosa "per sopravvivere".
Come fare a sapere di che cosa
stiamoparlando?Ese il falsostes-
se spingendo avanti (indietro) il
vero? Potrei continuare. E’ solo
una traccia.Abbastanza per una
riflessione.Ilvero sta diventando
irriconoscibile,se l’indistinzione
nonfapiùalcuneffetto.Certo,Fi-
ni e Franceschini sono molto di-
versi.Ma la realtà che ci contiene
tuttièormaisolounaconvenzio-
ne. Magari in diretta tv.
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COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

L’
interruzione prematu-
ra della Legislatura
non ha consentito,

purtroppo, laapprovazionede-
finitiva di quel provvedimen-
to, tanto atteso e sollecitato
dalla comunità scientifica e
professionale, dalle organizza-
zioni di tutela, dai cittadini co-
meunasvoltadecisivaper late-
rapiadeldolorenelnostroPae-
se.
E’notocheancoraoggi,nono-
stante i progressi compiuti nel
corso degli ultimi anni, l’Italia
si colloca agli ultimi posti per
la prescrizione di questi farma-
ci. I dati a nostra disposizione
cidiconocheogniannoin Ita-
lia circa 160 mila malati muo-
iono di cancro, ma se calcolia-
molefasi terminaliconseguen-
ti adaltre malattie, e le cronici-
tàcherichiedono interventi le-
nitivi del dolore, le persone in-
teressate superano il milione.
Il dolore che caratterizza le fasi
terminalidellavitaemoltema-
lattiecronicheèinutilee ingiu-
sto. La scienza afferma, ormai
da tempo, che il dolore fine a
se stesso va contrastato perché
toglie lucidità, compromette
la qualità della vita, accresce la
solitudine di fronte alla soffe-
renza,avvicina ildesideriodel-
la morte. Combattere il dolore
significaanchequesto,allonta-
nare il desiderio della morte di
fronte ad una grande sofferen-
za.
Le norme che abbiamo tenta-
to di introdurre:
§ consentonoalmedicodi fa-
miglia di utilizzare il ricettario
normale, anziché quello spe-
ciale, per la prescrizione di far-
maci oppiacei per la terapia
del dolore, eliminando così
qualunquedifficoltàditipobu-
rocratico;
§ estendono la prescrizione
dei farmaci oppiacei per l’assi-

stenza domiciliare anche al di
fuori delle patologie oncologi-
che e quindi per quelle malat-
tie croniche o invalidanti per
le quali un’adeguata terapia
del dolore è essenziale per ga-
rantire una migliore qualità
della vita;
§ semplificano l’aggiorna-
mento periodico dell’elenco

dei farmaci oppiacei che potrà
avvenire con Decreto Ministe-
riale, sentito il Consiglio supe-
riore di sanità, senza dover ri-
correre a modifiche legislative
come è invece previsto oggi;
§ rendono più agile la gestio-
ne dei registri per il controllo
del movimento degli stupefa-
centi ad uso terapeutico facili-
tando il lavoro deimedici edei
farmacisti.
Per alleviare e combattere effi-
cacemente il dolore abbiamo
bisogno, ovviamente di molto

altro: di risorse umane, forma-
zione, organizzazione più effi-
ciente dei servizi, e su questo
abbiamo investito. Dobbiamo
rafforzare laretedicurepalliati-
ve, puntando sulla sinergia tra
hospice e assistenza a domici-
lio, entrambi settori sui quali
abbiamo orientato, anche gra-
zieal sostegnodelParlamento,
risorse finanziarie significative
conledueultimeleggidibilan-
cio.
Abbiamo bisogno, inoltre, di
sostenere e promuovere una
culturadella lottaaldoloreeal-
la sofferenza inutili, guardan-
do alla qualità della vita in tut-
te le fasi della malattia come
parte integrante e strutturale
dei percorsi assistenziali, tanto
quandosisaràcostrettiaconvi-
vere a lungo con una patolo-
gia cronica che quando resta-
nopochimesidivita.Maquel-
le norme possono fare molto,
rendendo più semplice il lavo-
ro dei medici prescrittori, e al-
leggerendoneilcaricoburocra-
tico.
PertuttequesteragioniVichie-
do di assumere un impegno
formale perché quelle misure,
chiunque risulti vincitore del-
la competizione elettorale e ti-
tolare della azione di Governo
nella prossima Legislatura, sia-
no riprese e approvate dal pri-
mo Consiglio dei Ministri e
possano così riprendere il loro
cammino parlamentare. Una
misura concreta per impedire
che il dolore si trasformi in un
impoverimento della dotazio-
ne di diritti della persona e per
garantire l’eguaglianzadi fron-
te alla sofferenza e alla morte
che,nesonocerta,potràconta-
re sulla sensibilità e sul soste-
gno di Voi tutti.
Con i più cordiali saluti
Ministro della Salute

Come ti faccio sparire la realtà
OLIVIERO BEHA

SEGUE DALLA PRIMA

A
nzi in più occasioni almeno dal
versante del futuro Pd, al di là di
giudizi specifici, si è avuta la sen-
sazione da parte di molti di tro-
varsi di fronte a un pre-giudizio
negativo. Indubbiamente, rispet-
toaquestoclimaprecedente, l'in-
tervento più recente del cardina-
le Bagnasco è stato percepito in
modo del tutto diverso. Chi ha
avuto la fortuna di conoscerlo
personalmente come educatore
dentro vari gruppi associativi ri-
trova certo nella prolusione dell'
altro ieriallaCei i trattidell'educa-
tore spirituale capace di coinvol-
gere le persone, anche perché re-
almentenoncoinvolto inalcuno
"schieramento partitico e politi-
co". Non dimentichiamoci infat-
ti che stiamo commentando, sia
pure dal nostro punto di vista
che è certo politico, non un testo
di campagna elettorale, ma una
prolusione che parte da un inse-
gnamento più complessivo, che
inizia segnalando lo sforzo mole-
colare che la Chiesa italiana svol-
ge nel quotidiano: "Non è con i
sogni declamati che si costruisce
una società nuova e migliore, né
con le requisitorie saccenti o le
suggestioni vaghe quanto utopi-
che, ma con i percorsi educativi,
con la serietà e l'assiduità delle
proposte, con la testimonianza
dei maestri, con la severità e lo
sforzo diuturno che è proprio di
ogniconquista".Nonc'è solo, pe-
rò, il trattoe l'esperienzapersona-

le: evitiamo di ragionare sulle
continuità e discontinuità tra un
Presidente della Cei ed un altro
come se dipendessero solo dalle
pur importanti biografie e cultu-
re personali. C'è anche una sensi-
bilità collettiva che cammina in-
sieme al Paese profondo in cui la
Chiesa è radicata e che si coglie
megliosoprattuttooggi,nontan-
to perché sono intervenuti cam-
biamentinellaChiesa,masoprat-
tuttoperchéloscenariopoliticoè
stato profondamente rivoluzio-
nato da varie scelte dei mesi scor-
sicorrispondendoagliumoripro-
fondi del Paese. Il cardinale espri-
me oggi la ragionevole speranza
di una "comunità nazionale" che
"impara a volersi più bene e a vo-
lerbene alproprio futuro" perché
"prende coscienza che c'è uno
zoccolo comune che unisce tutti
prima delle fisiologiche diversità
e delle inevitabili competizioni".
Lasintonia,masoprattuttol'invi-
to esigente ad essere coerenti,
non potrebbe essere maggiore
conle sceltedi fondo che ilPd sta
praticando con particolare forza
in questi mesi: nessuna campa-
gna in negativo, fine di qualsiasi
demonizzazione dell'avversario,
insistenza in positivo sui pro-
grammi che è possibile perché
stiamo andando liberi al voto.
Eterogeneitàdellecoalizioniede-
monizzazione altrui stavano in-
sieme: abbiamo contribuito in
modo decisivo a rompere quel
vincolo negativo per il Paese. Se
quel modo infantile, estremizza-
to, di vivere il bipolarismo fosse
proseguito, nel Paese ma anche
nella Chiesa, che vive in Italia in
simbiosi profonda con esso, sa-
rebbero inevitabilmente cresciu-
te le spinte regressive a guardare
alpassato, aoptare almenodi fat-

topernostalgiecentriste tradizio-
nali,per l'auspiciodigrandicoali-
zioni. Invece,aldi làdellepropen-
sioni di singoli, che anche nella
Chiesa sono sempre pluraliste,
laddoveilcardinalBagnascoinvi-
ta a "una spinta convergente" sul
terreno delle questioni sociali, lo
fa aggiungendo con precisione
"nel rispetto dei ruoli che il corpo
elettorale vorrà assegnare", con
ciò accettando pienamente la lo-
gica della democrazia dell'alter-
nanza.Ovvero,perdirlacolsocio-
logo Luca Diotallevi, uno dei
commentatoripiùprofondidelle
dinamiche ecclesiali, si assume
pienamente,confiducianellacre-
scita di maturità della politica, l'
"idea agonistica della democra-
zia" che è alternativa allo "sguar-
do nostalgico al centrismo e al
proporzionalismo".Vorreisottoli-
nearloancora:sevediamodiscon-

tinuità, toni nuovi, ciò non è il
prodotto di un volontarismo in-
dividuale interno alla Chiesa, ma
è connesso a un nuovo clima po-
litico, a una nuova stagione che
la Chiesa avverte come altamen-
te positiva per il Paese, che anche
noiabbiamoinauguratoecheab-
biamoildoverediperseguirecoe-
rentemente, contagiando sem-
predi più anche i nostri competi-
toripolitici. Sonotonicheci invi-

tano certo non a compiacerci,
macheintendonoavereunafun-
zione di pungolo per un'ulteriore
maturazione.Accantoaquest'op-
zione fiduciosa e esigente per un'
idea agonistica della democrazia,
non c'è dubbio che l'altro aspetto
altamente positivo riguardi la
completezza dei contenuti a cui
lapoliticaè richiamata:sonoque-
stioni profondamente rilevanti
sul piano etico perché incidono
sul vissuto delle persone, non so-
loquelleoggettodi insistenzatra-
dizionale (vita, famiglia, educa-
zione), maanche iproblemi "del-
la spesa",'"dall'aumento dei salari
minimi,alladifesadelpotered'ac-
quisto delle pensioni, dall'emer-
genza abitativa alle iniziative di
sostegnoalla maternità, dalle mi-
sure per una maggiore sicurezza
nei posti di lavoro, al migliora-
mento di alcune fondamentali

infrastruttureaservizioanchedei
pendolari", nonché la lotta alla
mafia che comporta spesso "mi-
nacce,comeèaccadutoanchere-
centemente a un nostro confra-
tello in Sicilia." Ritroviamo qui,
inuno dei testi più completi e ac-
curati degli ultimi anni, il senso
complessivo del bene comune
cheè l'oggetto,nellasanacompe-
tizione, dell'impegno politico.
Anche sui temi etici su cui vi so-

no state spesso incomprensioni
colcentrosinistra, almenoinpar-
te francamente immotivate, l'in-
vitoèquellodinonsceglierestru-
menti ispirati a "una cultura non
più personalista, ma piegata ad
un'ottica individualistica dell'uo-
mo". Il richiamosembraesserear-
ticolato in modo niente affatto
confessionale, ma a confermare
nella realtà l'impostazioneantro-
pologica della Costituzione re-
pubblicana.Ora tutto ilprogram-
ma del Pd, anche su tali delicate
frontiere attinenti ai diritti, cerca
di ispirarsi al meglio a quella fe-
condaeredità,promuovendoidi-
ritti delle persone come singole e
in tutte le formazioni sociali in
cui si sviluppa oggi la loro perso-
nalità. Si potranno certo discute-
re puntualmente i mezzi e si po-
trà in taluni casi legittimamente
valutarli come più o meno con-
grui, forsenonsipotràancheevi-
tare qualche conflitto puntuale,
ma non c'è uno scontro di finali-
tà, di modelli inconciliabili col
PartitoDemocraticonelsuoinsie-
me. Domenica ricorderemo il
trentennale del rapimento di Al-
do Moro che già allora ricordava
a tutti, credenti e non: "Questo
Paese non si salverà e la stagione
dei diritti si rivelerà effimera se
non nascerà in Italia un nuovo
senso del dovere". Una lezione
cheresta impegnativapernoidel
Pd, senza esclusivismi, come im-
pegno che prosegue e aggiorna i
richiami della Costituzione, al di
làdeiprofondi mutamenti che la
nostra democrazia ha sperimen-
tato.Siamoincampo,comenovi-
tà politica, per contribuire con la
nostra parzialità dentro una co-
munità nazionale che "impara a
volersi più bene, e a voler bene al
proprio futuro".

Rispetto al clima precedente,
l’intervento del cardinale Bagnasco
è stato percepito in modo diverso
Nella prolusione alla Cei si ritrovano
i tratti dell’educatore spirituale
capace di coinvolgere le persone

Per la scienza
il dolore fine
a se stesso
avvicina
il desiderio
della morte

L’interruzione
della legislatura
non ha permesso
l’approvazione
della legge
tanto attesa
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